



 EMBED MSPhotoEd.3  [image: image1.png]




 EMBED MSPhotoEd.3  [image: image2.png]=)





 EMBED MSPhotoEd.3  [image: image3.png]




 EMBED MSPhotoEd.3  [image: image4.png]ffe





 EMBED MSPhotoEd.3  [image: image5.png]



[image: image6.png]



[image: image7.png]




 EMBED MSPhotoEd.3  [image: image8.png]




 EMBED MSPhotoEd.3  [image: image9.png]




 EMBED MSPhotoEd.3  [image: image10.png]




 EMBED MSPhotoEd.3  [image: image11.png]




 EMBED MSPhotoEd.3  [image: image12.png]




 EMBED MSPhotoEd.3  [image: image13.png]



[image: image14.png]



[image: image15.jpg]Comunita Montana
dei Monti Azzurri

il territorio dei piccoli incanti




AMBITO TERRITORIALE SOCIALE XVI

[image: image16.png]


[image: image17.png]


 

ALLEGATO 1

Scheda per la redazione del


Programma di attuazione dei servizi per l’infanzia, adolescenza e di sostegno alla famiglia (ex L.R. 9/03, art. 3, comma 1, lettera a)

PERIODO DI ATTUAZIONE: 01 GENNAIO – 31 DICEMBRE 2009

1. RIFERIMENTI

Ambito territoriale Sociale XVI – San Ginesio 

Referente territoriale per il Programma di attuazione dei servizi per l’infanzia, adolescenza e di sostegno alla famiglia:

Cognome: LAMBERTUCCI  Nome: GIULIO

Ruolo nell’Ambito territoriale: COORDINATORE AMBITO TERRITORIALE SOCIALE XVI

Indirizzo: VIA PIAVE  n. 8  CAP. 62026 Città: SAN GINESIO Prov.: MC

tel. 0733/653167 Fax 0733/652259

e-mail: ambitoXVI@montiazzurri.it ;  giulio.lambertucci@montiazzurri.it     

2. MODALITA’ OPERATIVE GENERALI:

	Soggetti istituzionali coinvolti nella programmazione:
	- Comitato dei Sindaci; 

- Comitato territoriale (sulla base delle linee generali definite dal DGR 643/04);
- Ufficio di Piano: Coordinatore d’Ambito, Direttore di Distretto, referenti dei servizi sociali nei singoli Comuni; 
- Comunità Montana dei Monti Azzurri;
- Asur–Z.T.9: Direttore sanitario di Tolentino, Dipartimento materno infantile dell’ Asur-Zona Territoriale 9, Dipartimento dipendenze patologiche.
- Istituti Scolastici;
- Terzo Settore. 


	Modalità di integrazione degli interventi e delle competenze:
	· Tavolo di concertazione (17 dicembre 2009, 07 gennaio 2010):

- Comitato dei Sindaci ;

- Rappresentanti Enti ed Organizzazioni Terzo Settore;

Dal tavolo di Concertazione allargato sono state recepite oltre agli obiettivi generali e specifici della Regione Marche ( DRG 1276/2009) anche alcune priorità specifiche dell’ATS XVI:

- Potenziamento dei servizi/interventi di sostegno alla genitorialità, con 

   particolare attenzione all’Educativa domiciliare;

- Valorizzazione ed integrazione dell’attività degli  Oratori ;

- Priorità nel sostegno alla Famiglia ed al ruolo genitoriale;

- Valorizzazione e diffusione delle buone prassi a livello di ATS;

- Valorizzazione e responsabilizzazione delle risorse sussidiarie presenti nella    

   comunità locale ;

- Sviluppo della sussidiarietà tra Istituzioni e 3 settore per il potenziamento   

  delle rete dei servizi sociali ;

- Potenziamento del sostegno dei Comuni nelle attività dei CAG, in subordine attivazione di laboratori in particolare nel periodo estivo.



	Modalità di collaborazione tra i soggetti, pubblici e privati:
	I soggetti pubblici e privati presenti ed operanti nell’Ambito Territoriale Sociale XVI sono stati pienamente coinvolti nella fase di co-progettazione con la partecipazione ai lavori dell’Ufficio di Piano che ai lavori dei gruppi tecnici.

· Ufficio di Piano (11/01/2010) 

Coordinatore d’Ambito;

Direttore di Distretto;

Responsabili dei Servizi Sociali dei Comuni e della Comunità Montana.

· Gruppi di progetto (02/02/2010, 23/02/2010):
Coordinatore Tavolo di lavoro
Referenti dei Servizi sociali dei Comuni; 
Referenti dell’Asur–Z.T.9 (Direttore sanitario di Tolentino,  Dipartimento Materno Infantile, Dipartimento Dipendenze Patologiche)
   Referenti Istituzioni Scolastiche;

      Referenti tecnici Terzo Settore.



	Modalità di esercizio da parte degli Enti locali di un ruolo di governo unitario:
	L’ ATS XVI ha istituito con delibera n.2 del 23/02/2004 il Comitato territoriale quale organo consultivo che favorisce la partecipazione e la propositività dei principali attori sociali a vario titolo coinvolti e in particolare dell’utenza. Il Comitato ha sviluppato la sua attività all’interno del  percorso  delineato dalla DGR 642/04 ed in particolare: 
· 17 dicembre 2009 e 07 gennaio 2010: 

Convocazione del Comitato dei Sindaci allargato al Comitato Territoriale ed agli altri soggetti del Terzo Settore per la realizzazione della concertazione, al fine di definire le priorità e gli obiettivi generali da raggiungere attraverso il Piano Infanzia – Adolescenza 2010, previa una puntuale analisi della situazione dei minori appartenenti al territorio dell’ATS XVI con il supporto di slide utili ad evidenziare elementi necessari a descrivere il target di popolazione interessato. 

· 11 gennaio 2010: 

Convocazione dell’Ufficio di Piano al fine di:

· presentare gli obiettivi e le priorità stabilite nel Tavolo di   Concertazione e deliberate dal Comitato dei Sindaci 

· definire la composizione dei gruppi di lavoro, i tempi e le modalità operative.

· 02 febbraio 2010 e 23 febbraio 2010: 

Convocazione dei gruppi di progetto finalizzati alla programmazione e alla co–progettazione degli interventi, da inserire nel piano, previa una riflessione sull’esperienza passata e sui bisogni effettivi del territorio. 

· 25 febbraio 2010:

Convocazione del Comitato dei Sindaci per l’approvazione del Piano Infanzia – Adolescenza 2010.

La modalità di gestione degli interventi e dei servizi previsti dal seguente Programma è la seguente:

· GESTIONE COMUNALE: nidi per l’infanzia, Spazi per bambini e bambini, vacanze–colonie estive – campi scuola e alcuni Centri per l’Infanzia (altri, presenti nel territorio dell’ATS XVI sono gestiti da soggetti privati);

· GESTIONE ASSOCIATA: tutti gli altri servizi ed interventi a favore dei minori, presenti sul territorio.

Inoltre sono previste attività di monitoraggio e verifica in itinere attraverso relazioni periodiche al Comitato dei Sindaci e al

Coordinamento di Ambito, attraverso Conferenze di servizio e report

finali da parte dei soggetti attuatori.

	Modalità di raccordo con atti che prevedono finanziamenti in materia di infanzia, adolescenza e famiglia:
	Al fine di sviluppare un programmazione integrata dei servizi sociali si sono create modalità di raccordo con le seguenti Leggi e DGR:

· ASUR Z. T. 9 - progetto del Dipartimento Dipendenze Patologiche 

      “Tuttintorno” percorsi/azioni di prevenzione  in collaborazione con       il terzo settore;

· ASUR Z. T. 9 - progetto del Dipartimento materno e infantile “Via Lattea”

· Legge regionale n. 30/98 – interventi a favore della famiglia;

· Legge regionale 2/98 – interventi a sostegno dei diritti degli immigrati, in particolare i minori .

· Legge regionale 21/92 – promozione dei Centri Sociali di educazione permanente (CSEP) e dei Corsi di orientamento musicali (COM);

· L.R. 48/95 – promozione delle Organizzazioni di volontariato;

· L.R. 46/95 – progetto per le politiche giovanili “ Comunità Attiva – 2008);

· “MAGICABULA” - manifestazione dedicata interamente all’infanzia, organizzata dal Comune di Colmurano unitamente all’UNICEF;

· Banco Alimentare – erogazione pacchi alimentari in situazioni di emergenza.

· Periodici incontri con le Polisportive presenti sul territorio dell’ATS XVI finalizzati all’analisi di situazioni problematiche emergenti e per la condivisione delle progettualità condivise per incentivarne lo sviluppo.

-     Acli- sede Provinciale di Macerata, progetto “Punto Famiglia    

      Macerata: Educazione “Alla Pari”.
-     L.R.  31/08 – DGR 1057/2009 – interventi per valorizzare funzione   

       sociale/educativa oratori.

-     DGR 583/08 – Interventi per famiglie numerose, potenziamento   

       interventi sociali consultorio familiare , formazione assistenti 
       familiari.

· A livello di Ambito Territoriale  viene effettuato un costante raccordo tra le diverse tipologie di interventi in materia di infanzia e famiglia, attraverso i suoi organismi deputati alla programmazione (Comitato dei Sindaci,…), alla progettazione e alla gestione integrata degli interventi e servizi erogati (Ufficio di Piano,…).


 3.MODALITA’ FINANZIARIA:

	Indicazione specifica del fondo L.R. 9/03 assegnato dalla Regione


	Il fondo assegnato all’ Ambito Territoriale Sociale XVI di San Ginesio dalla Regione Marche con il decreto 107/IVS_05 del 11/12/2009 è pari a  € 34.725,93


	Indicazione specifica della  compartecipazione al fondo regionale L.R. 9/03 (minimo 30%)


	La compartecipazione da parte dei Comuni dell’ATS XVI è pari a    

€ 10.417,78 pari al 30% del fondo assegnato. 

	Spesa complessiva per l’attuazione del programma:


	La spesa complessiva per l’attuazione del programma è di                           

€ 45.143,71




4. PROGRAMMAZIONE DEI SERVIZI FINANZIATI CON IL FONDO REGIONALE DELLA LR 9/03

	Servizi:
	· Centri per l’infanzia  (senza pasto e sonno)
Servizio educativo per bambini in età compresa fra 6 mesi e 3 anni, che svolge attività di promozione per la socializzazione, anche intergenerazionale e condivisione di interessi e attività culturali.

· Spazi per bambini, bambine e per famiglie 
Servizi educativi per bambini, bambine e famiglie che garantiscono reciprocità fra adulti e bambini, figure parentali o loro sostituti ed educatori del servizio



	Comuni dell’ambito che aderiscono al programma dei servizi ai sensi della L.R. 9/2003 per l’anno 2009


	15 Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale Sociale XVI

	Riepilogo situazione attuale nell’Ambito territoriale:
	Centri per l’Infanzia (senza pasto e sonno)

Non sono presenti centri per l’Infanzia senza pasto e sonno. Tuttavia sono presenti n.4 Centri per l’infanzia con pasto e sonno rispettivamente nei seguenti Comuni

Sono presenti Centri per l’Infanzia, gestiti da Enti privati:

n. 3  nel Comune di Tolentino:

- Il Villaggio dei Folletti

- Macrilla

- Bimbolandia

n.1 nel Comune di Sarnano:

- Bimbi a Bordo.

· 1 nel Comune di Loro Piceno 
Spazi per bambini, bambine e per famiglie

In fase di apertura: Loro Piceno, Colmurano e San Ginesio.
 

	Indicatori di realizzazione e raggiungimento degli obiettivi


	Centri per l’Infanzia con pasto e sonno

Il Villaggio dei Folletti

- capacità recettiva: n.14 posti

- numero utenti serviti: n.14
Macrilla

- capacità recettiva: n.14 posti

- numero utenti serviti: n.14 

Bimbolandia 

- capacità recettiva: n.14 posti

- numero utenti serviti: n.14
Bimbi a Bordo:

- capacità recettiva: n.16 posti

- numero utenti serviti: n.16 

Spazi per bambini, bambine e per famiglie

In fase di apertura: Loro Piceno, Colmurano e San Ginesio.


	Fasi di attuazione


	Centri per l’Infanzia con pasto e sonno

Il Villaggio dei Folletti: il centro è aperto da gennaio a dicembre dalle 07:30alle 19:00 tutti i mesi tranne agosto.

Macrilla: il centro è aperto da gennaio a dicembre dalle 07:30 alle 19:30.

Bimbolandia: il centro è aperto da gennaio a dicembre dalle 07:30 alle 19:00 escluso tre settimane in agosto.

Bimbi a Bordo: il contro è aperto dalle 7:45 alle 19:00 tutto l’anno tranne  il mese di agosto

Spazi per bambini, bambine e per famiglie

In fase di apertura: Loro Piceno, Colmurano e San Ginesio.


	Spesa complessiva del servizio


	Per l’attivazione dei Centri per l’infanzia  e spazi, bambini, bambine e famiglie è disponibile un fondo specifico  determinato dalle singole richieste e dagli impegni di cofinanziamento da parte di ciascun Comune e dal corrispondente cofinanziamento della Regione Marche, dentro una disponibilità complessiva  di Ambito  pari ad € 11.256,34 per il Comune di Tolentino e di €. 4.073,31 per i restanti 14 Comuni.


	Servizi:
	· Centri di aggregazione per bambini, bambine e adolescenti

Centri ludici polivalenti per bambini, bambine e per adolescenti che svolgono attività di promozione per la socializzazione, anche intergenerazionale e condivisione di interessi e attività culturali.

· Servizi itineranti
Servizi per  bambini, bambine e per adolescenti  e famiglie che offrono in forma non fissa spazi di incontro e di interazione: tali servizi sono destinati a realtà territoriali meno servite.



	Comuni dell’ambito che aderiscono al programma dei servizi ai sensi della L.R. 9/2003 per l’anno 2009


	15 Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale Sociale XVI 

	Riepilogo situazione attuale nell’Ambito territoriale:


	I Centri di Aggregazione attuati con il Piano Infanzia Adolescenza 2009 sono stati n. 5:

- Belforte del Chienti;

- Camporotondo;

- Cessapalombo;

- Penna San Giovanni;

- Tolentino;

- Colmurano (in fase di apertura).

Eccetto il Centro di Aggregazione di Tolentino, gestito dalla cooperativa sociale  “Family Services”; le altre strutture sono autorizzate e gestite dal Comune singolo. Con tale scelta si auspica un maggior coinvolgimento del Comune  nel compensare con il coinvolgimento della comunità locale, la progressiva diminuzione delle risorse finanziarie disponibili, che hanno causato una progressiva difficoltà operativa, in termini di fruibilità da parte dei minori,  degli esistenti  Centri di Aggregazione per bambini ed Adolescenti.  

I Servizi itineranti Nel 2010 a seguito dell’avvenuta approvazione da parte del Fondazione Cassa di Risparmio di Macerata del Progetto “Ludobus”  a seguito dell’assegnazione del mezzo di trasporto ( settembre 2010)  sarà attivato  un servizio itinerante di  “ Ludobus “ che andrà a contrastare diverse criticità tra cui anche quella relativa ai Centri di Aggregazione. La limitatezza del trasporto pubblico locale nei collegamenti inter-Comunali non permette ai residenti di godere degli stessi livelli di prestazione e servizi anche sociali di cui godono i minori e giovani residenti  in altre aree. Inoltre, tenuto conto di una recente analisi realizzata per la predisposizione  del Piano Infanzia Adolescenza 2009, si è riscontrato un progressivo aumentando delle difficoltà delle famiglia nell’assicurare un adeguato  espletamento delle funzioni genitoriali; difficoltà dovute anche per le attuali tendenze sulla composizione tipologica dei nuovi nuclei familiari. Tale nuovo servizio, rivolto prioritariamente a realtà territoriali disagiate, prevede l’erogazione di interventi socio-educativo e ludico-culturale a favore di minori in forma non fissa, ma itinerante.


	Indicatori di realizzazione e raggiungimento degli obiettivi
	Centri di aggregazione per bambini, bambine e adolescenti 2009
n. utenti 

BELFORTE

25

CAMPOROTONDO

15

CESSAPALOMBO

15

PENNA SAN GIOVANNI

15

COLMURANO

In fase di apertura

TOLENTINO

14

Il servizio itinerante “Ludobus” si appoggia in qualsiasi luogo, aperto o chiuso, indicato dal Comune. Gli utenti previsti non hanno un numero ben definito. 

Gli obiettivi del servizio:

a) favorire agli adolescenti occasioni di gioco e di socializzazione anche in realtà periferiche ( piccoli Comuni) nelle quali il  ludobus si sosta;

b) attivare e presidiare aree verdi o piazze dei quartieri come

luoghi pubblici d’incontri significativi ;

c)   sottolineare la centralità e l’importanza del gioco nello sviluppo dell’individuo; 

d)   assegnare al tempo del gioco la stessa dignità e valenza del tempo dell’apprendimento; 

e)   raccogliere, attraverso opportune forme di ascolto e di partecipazione, le esigenze e bisogni espressione del territorio;



	Fasi di attuazione


	Centri di aggregazione per bambini, bambine e adolescenti 

Obiettivo 2010 in relazione agli impegni sussidiari che saranno assunti dai singoli Comuni si prevede la seguente iniziale attività:
BELFORTE

Maggio

Febbraio.

MERCOLEDI’

15-17,00

CAMPOROTONDO

Maggio

Febbraio

MERCOLEDì

14,30-16,00

CESSAPALOMBO

Maggio

Febbraio

MERCOLEDì

17- 18,30

PENNA SAN GIOVANNI

Maggio 

Febbraio

MERCOLEDI’

14,30-16,00

COLMURANO

In fase di apertura

TOLENTINO

Da gennaio a dicembre

Tutti i giorni dalle 07:30 alle 19:30.
Servizio itinerante
In fase di attuazione il servizio di “Ludobus” ( settembre 2010 )



	Spesa complessiva del servizio


	Per l’attivazione dei Centri di aggregazione e il servizio itinerante è disponibile un fondo specifico  determinato dalle singole richieste e dagli impegni di cofinanziamento da parte di ciascun Comune e dal corrispondente cofinanziamento della Regione Marche, dentro una disponibilità complessiva  di Ambito ad  € 11.256,34 per il Comune di Tolentino e di €. 4.073,31 per i restanti 14 Comuni.



	Servizi:
	· Servizi domiciliari di sostegno alle funzioni educative e    

      familiari genitoriali

Servizi offerti alle famiglie in modo individuale, limitato nel tempo, realizzati da educatori, persone o famiglie.

· Servizi di sostegno alle funzioni genitoriali
Attività per la valorizzazione ed il sostegno delle responsabilità familiare, attuate secondo le previsioni del piano regionale del sistema integrato di interventi e servizi sociali di cui all’art. 18, comma 6 della legge 328/2000 (legge 8 marzo 2000, n. 53; Legge Regionale 13 novembre 2001 n. 27)



	Comuni dell’ambito che aderiscono al programma dei servizi ai sensi della L.R. 9/2003 per l’anno 2008


	15 Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale Sociale XVI

	Riepilogo situazione attuale nell’Ambito territoriale


	Servizi domiciliari di sostegno alle funzioni educative e familiari genitoriali

     In considerazione delle difficoltà vissute dai minori in maniera sempre crescente e dalla famiglia nell’esperienza educativa, il Comitato dei Sindaci, in sede di concertazione, ha definito, il servizio in oggetto come intervento prioritario da realizzare e rinforzare durante il Piano Infanzia – Adolescenza 2010. Atraverso progetti socio – educativi individualizzati, l’Associazione di Promozione Sociale GLATAD onlus, soggetto attuatore dell’intervento, ha coinvolto ragazzi segnalati e inviati dai servizi dei Comuni e/o dell’ASUR, sia nella gestione dei tempi dedicati allo studio sia in attività volte all’occupazione del tempo libero. Inoltre molte famiglie hanno ricevuto un sostegno significativo nello svolgere la funzione educativa – genitoriale rispondendo ai bisogni e ai diritti del minore.

Servizi di sostegno alle funzioni genitoriali si concretizza in particolar modo con due  differenti servizi:
1) servizi vacanze per minori (colonie estive, campi scuola,...) che rispondono all’esigenza di bambini/e e ragazzi/e, con un’età compresa tra 6 e 18 anni, di giocare, socializzare e svolgere attività ludico - ricreative in un ambiente diverso da quello frequentato durante l’anno e all’esigenza della famiglia di ricevere un supporto alle responsabilità genitoriali proprio durante il periodo estivo in cui le scuole sono chiuse.

2) prestazioni di aiuto e sostegno domiciliare anche con benefici di carattere economico (art.16 L.328/200) da parte del Comune di Sarnano
3)  laboratori (in fase di attuazione) che siano di supporto alle famiglie nella conciliazione tra il tempo di lavoro e il tempo di cura, anche come evoluzione sul piano della sostenibilità dei Centri di Aggregazione per bambini, bambine e adolescenti.



	Indicatori di realizzazione e raggiungimento degli obiettivi
	Servizi domiciliari di sostegno alle funzioni educative e familiari genitoriali

Gli obiettivi principali che si vogliono raggiungere sono i seguenti:

· Prevenire situazioni di disagio sociale, di emarginazione e di devianza.

· Evitare l’istituzionalizzazione del minore e l’allontanamento dalle figure genitoriali o parentali di riferimento;

· Migliorare le capacità di relazione ed integrazione sociali del minore;

· Sostenere i genitori nel gestire le difficoltà quotidiane;

· Valorizzare le risorse del nucleo familiare;

· Sostenere i genitori nel riappropriarsi delle funzioni genitoriali;

· Favorire percorsi di autonomia e responsabilizzazione.

     Tali servizi sono svolti da educatori, da persone o da famiglie individuate dall’Ente Locale che seguono un progetto socio – educativo individualizzato e limitato nel tempo rivolto al nucleo familiare nel suo insieme.

     Per poter prevedere il numero di domande e utenti serviti è necessario far riferimento ai servizi attuati con il Piano Infanzia – Adolescenza precedente e alle relative ore ad essi dedicate, ovvero:

Ore di assistenza educativa domiciliare:

 -Comunità Montana – utenti n. 9
 -Tolentino – utenti n. 17
Ore

1.065

1.090
Numero utenti

n. 18

Servizio di sostegno alle funzioni educative e familiari genitoriali

1. Il servizio colonie classificato come servizio sollievo 

COMUNI

N. di partecipanti

Camporotondo

18
Cessapalombo

4
Colmurano

38
Monte S.Martino

53
Belforte del Chienti
63
Serrapetrona
20

Loro Piceno

73
S. Angelo in Pontano

70
San Ginesio

39

Caldarola

53
Tolentino
176
2. Prestazioni di aiuto e sostegno domiciliare anche con benefici di carattere economico (art.16 L.328/200). Attraverso un Piano assistenziale individualizzato l’ Assistente Sociale (UPS) del Comune Sarnano ha erogato interventi di sostegno anche economici alle famiglie in difficoltà.

3. Il servizio “Laboratori” 

25 utenti e questionario gradimento servizio


	Fasi di attuazione
	Servizi domiciliari di sostegno alle funzioni educative e familiari    genitoriali verrà attuato nei mesi scolastici  prevedendo anche una continuazione in quelli estivi.
Servizio di sostegno alle funzioni educative e familiari genitoriali
Il servizio colonie verrà attuato nei mesi estivi.

IL servizio laboratori verrà attuato durante i mesi scolastici  prevedendo anche una continuazione in quelli estivi.



	Spesa complessiva del servizio
	Servizi domiciliari di sostegno alle funzioni educative e familiari    genitoriali è stata previsto un fondo pari ad € 11.256,34 per il Comune di Tolentino ed un fondo pari ad €. 18.556,19 per i restanti 14 Comuni.
Per l’attuazione del Servizio di sostegno alle funzioni genitoriali è disponibile un fondo specifico determinato dalle singole richieste e dagli impegni di cofinanziamento da parte di ciascun Comune  e dal corrispondente cofinanziamento della Regione Marche, dentro una disponibilità complessiva  di Ambito pari ad € 11.256,34 per il Comune di Tolentino e di €. 4.073,31 per i restanti 14 Comuni.
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